
R I L E V A M E N T O D E L L ' E N E R G I A D E L V E N T O A I F I N I 

D E L L A S U A U T I L I Z Z A Z I O N E M E D I A N T E A E R O M O T O R I 

FRANCESCO PERONACI 

Il p r o b l e m a del lo s f ru t tamento del l 'energia eolica Ila assunto in 

cpiesti u l t i m i decenni una notevole importanza dando or ig ine ad una 

vast issima b ib l iogra f ia e a studi che presso a lcune naz ioni sono stati 

in t rapres i con grande larghezza di mezzi. Con tutto questo però, per 

quanto r i g u a r d a gli impiant i di grande potenza, si è ancora lontani da 

una rea l izzazione soddisfacente, m e n t r e ne l le piccole insta l lazioni , e 

in par t i co la re ne l le appl icazioni per l 'agricoltura, gli ae romotor i han-

no già dato ot t imi r isul tat i e il loro impiego in a lcune nazioni va 

sempre più estendendosi . In Russia ad esempio dal 1938 al 1943 sono 

stati costrui t i in media pe r anno circa 20 .000 aeromotor i di potenza 

t ra 0,5 a 1 ,5 K w ; essi funz ionano rego la rmente con un impiego gior-

na l i e ro di m a n o d'opera non super iore ai 40 minut i pe r impianto . P e r 

quanto r i g u a r d a l 'Ital ia si deve r i cordare i l larghiss imo uso fa t to ne l le 

colonie ove il moto re a vento per so l levamento di acqua e i r r igazione 

è stato u n va l ido s t rumento di colonizzazione. 

Da queste premesse possiamo concludere cbe, p u r senza trascu-

r a r e l a possibi l i tà in f u t u r o del l ' impiego del vento ne l la p roduz ione 

di energia e let t r ica su scala industi'iale, sia conveniente l ' instal lazione 

di impian t i di potenza r idot ta per usi agricoli e per la i l luminaz ione 

di piccol i cent r i e f a t to r i e sistemati in zone par t ico la rmente isolate. 

In ogni caso pe rò la r isoluzione dei va r i p rob lemi di n a t u r a tecnica 

è sottoposta a l la r iso luzione di un prob lema di na tura meteorologica 

cbe p u r t r o p p o in Ita l ia non è ancora impostato. 

L'unica re te meteorologica funz ionante con cont inuità è oggi quel la 

de l l 'Aeronaut ica , che deve r ispondere a scopi di na tura ben diversa, 

qual i que l l i dell'assistenza al volo, ne segue che la dis t r ibuzione degli 

osservator i è ta le da non consentire spesso lo studio a p p r o f o n d i t o del le 

carat ter is t iche anemologiche di quel le regioni ove sarebbe p iù ut i le 

l ' impiego di aeromotor i . Il problema diviene ancora più complesso n e l 

caso di is ta l lazioni di piccola potenza e quindi poco e levate dal suolo 

in quanto in questo caso ent rano esclusivamente in gioco i va lor i del 

vento a ter ra . È noto in fa t t i che ol tre i 4 metr i al secondo il r eg ime 
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del vento non è più laminare, ne segue quindi che i va lor i istantanei 

dei singoli elementi componenti sono diversi di intensità e orienta-

zione dal vento medio, se poi si aggiunge al regime turbolento, l'ef-

fetto della configurazione del suolo, non prevedibi le in alcun modo 

analiticamente, i valori finiscono per essere completamente diversi. 

Per un impianto razionalmente eseguito quindi è necessario f a r se-

guire alla indagine generale sul regime dei venti nel la zona, una serie 

di misure per decidere in quale punto part icolare di essa, sia prefe-

ribi le istallare l 'aeromotore. 

Circa la pr ima parte della ricerca che dovrebbe condurre alla 

scelta della località si potrebbero uti l izzare i dati f o m i t i dagli osser-

vatori meteorologici, quando essi siano in numero sufficiente per darci 

un'idea precisa del regime eolico della regione in esame; successiva-

mente sarà necessario dislocare nel la zona per iin periodo di tempo 

se è possibile, l 'elaborazione dei dati occorrenti attraverso f o r m u l e di 

natura empirica come ad esempio quel la di Hullen che permette di ri-

salire alla durata dei valor i ut i l i della velocità del vento dal la cono-

scenza della velocità media annuale. 

Limitandoci ai casi più semplici di aeromotori veloci di piccola 

potenza per la produzione di energia elettrica per usi domestici, e di 

6* 

Fig. 1 
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aeromotori lenti a gran numero di pale e con asse orizzontale, elle 

l 'esperienza ci mostra essere più adatti per impianti agricoli che deb-

bano funzionare con basse velocità del vento quali in media si riscon-

t rano nel la maggior parte delle nostre campagne, sarà sufficiente co-

noscere : 

1° - Il numero di ore annuo in cui la velocità non si mantiene 

in fe r io re ad un dato valore, onde poter tracciare la curva di durata 

delle velocità e r isa l i re quindi alle potenze a disposizione. 

2° - La distribuzione delle f requenze in direzione, che è par-

t icolarmente ut i le nel caso di impianti a turbina fissa, e come dato 

orientat ivo per la scelta della posizione del l 'aeromotore in relazione 

ad eventual i ostacoli natural i . 

3° - L'intensità delle raffiche contenute nel vento medio, che spe-

cialmente in vicinanza del suolo assume valor i così grandi da supe-

ra re spesso del doppio la velocità media. A l lo scopo di rappresentare 

quest'ultima grandezza si potrebbe ad esempio adottare il fat tore di 

pulsazione che a seconda dei vari autori è definito attraverso le re-

lazioni 
p ^ m n x ^ m i n _ p ^ m u # p Ov 

t^mcdia ^ m e d i n ' m e d i a 

ove CTv rappresenta lo scarto quadratico medio, e le var ie grandezze 

sono assunte per un certo interval lo di tempo (da 10 minut i ad 1 ora) 

a seconda della finezza che si vuole raggiungere nell'esame della strut-

tura. Quest'ultimo dato non è sempre richiesto dai costruttori ma è 
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evidente la sua importanza specialmente agli ef fett i del computo delle 

sollecitazioni cui deve sottostare l ' impianto. 

L'Istituto Nazionale di Geofisica ha posto tra i suoi programmi 

anche quello di organizzare questi part icolari r i levamenti , fissando in 

un primo momento la propria attenzione su alcune zone della Cala-

bria e della Sici l ia; i primi gruppi di anemografi sono già funzionant i 

da vari mesi nella provincia di Messina e in Si la e quanto pr ima 

si potrà provvedere alla elaborazione dei pr imi dati sia pure riguar-

danti regioni relat ivamente poco estese. Nel f ra t tempo ho r i tenuto 

Fig. 3 

opportuno eseguire uno studio sul l 'andamento del vento in Calabria, 

l imitatamente alla zona compresa tra la Sila, la foce del Crati e V i b o 

Valent ia usando delle osservazioni del le stazioni aerologiche dell'Ae-

ronautica. Pur t roppo lo studio ha un carattere puramente indicat ivo 

dato che il r i levamento del vento ad esempio per la Stazione di Monte 

Scuro (Sila) è stato compiuto solo per 18 mesi durante i l 1942 e il 

1943 mentre per le stazioni di Vibo, Caraf fa (Catanzaro), Calopezzati, 

Crotone lo spoglio è stato l imitato a 2 anni ; ma dato lo scopo par-

ticolare della ricerca, che non ha alcuna pretesa di carattere meteoro-

logico, i risultati ottenuti possono già fo rn i re delle ut i l i indicazioni. 

f dati, f o m i t i cortesemente dall'Ufficio Statistico del l 'Aeronautica, 

r iguardano il r i levamento della velocità del vento e della sua dire-

zione al le ore 2, 5, 8, U , 14, 17, 19, 23 per tutt i i giorni del l 'anno; 

per le stazioni di Caraffa e di Vibo mancano le osservazioni durante 
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la notte. La mancanza degli anemogrammi non mi lia permesso la 

determinazione dei va lor i re lat ivi al fa t tore di pulsazione. 

Esame delle frequenze per le direzioni. — Nella tabel la seguente 

lio r iportato in °/o le f requenze relat ive alle 8 direzioni dell'orizzonte 

e le quote al pozzetto del barometro delle stazioni in esame. 

Stazione anno N i^E E SE S S W W NW quota 

M. Scuro 1 9 4 2 7,5 13 .8 9 ,1 9,0 13 ,6 14 ,7 23 ,6 8.8 1 7 0 1 
Calopezzati 1 9 4 7 25,4 18,8 4 ,1 8,2 7,0 7,7 15 ,3 21 .5 2 1 7 

» 1 9 4 8 23,3 9,8 4,7 15 ,0 8,9 4,0 20,3 14 ,0 
Crotone 1 9 4 7 18 , 1 12 .6 3,2 7,4 7,8 15 ,3 22 3 13.3 55 

» 1 9 4 8 22,6 12 1 2,7 9,3 4,7 1 1 , 4 19 ,4 17 ,8 
Caraffa 1 9 4 8 4,4 2,5 7.5 1 1 , 2 1 ,6 2,0 36,6 34.6 363 

» 1 9 4 9 28,6 7 ,4 3.3 14,9 4.4 0,3 2.6 38.5 
V i b o 1 9 4 7 22,8 2,8 3,0 10 , 1 5,8 5,0 19 ,8 30,7 562 

» 1 9 4 8 22,2 2,4 2,3 1 1 , 1 7,4 4 ,4 16 ,5 33,7 

L'azimut del vento medio è quindi per la Stazione di M. Scuro 

di 272° ment re per tutte le altre il suo valore oscilla tra i 313° e i 330°. 

Fig. 4 

L'esame della tabel la permette di stabilire come non sia conveniente 

nella zona l ' impianto di areomotori a turbina fissa e sia pre fer ib i le 

orientarsi verso model l i a pale con asse orizzontale e orientazione del-
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l'elica var iabi le ; infatt i nessuna direzione r isulta essere completa-

mente privilegiata. 

Nella figura 1 sono rappresentate le direzioni del vento medio 

per le stazioni in esame e la lunghezza dei vet tor i è proporzionale 

alla velocità media annuale riscontrata. Si può subito osservare che 

per l'istallazione di aeromotori nel le regioni della Piana di Crotone 

immediatamente situate alle pendici della Sila, è necessario proce-

dere al r i levamento del vento sul posto dato che il massiccio suddetto 

potrebbe notevolmente inf luire ad attenuare le f requenze re lat ive alle 

direzioni di provenienza comprese tra Nord e Ovest che sono poi le 

predominanti . 

Esame delle frequenze per le intensità. — Nelle f igure da 2 a 6 

sono tracciati i diagrammi che rappresentano in % il numero delle 

f ig. 5 

ore dell'anno in cui la velocità del vento si mantiene in fe r io re ad un 

dato valore. Si osserva che fissando ad esempio a 4 m/sec. (valore già 

part icolarmente alto) i l l imite minimo di velocità ut i l izabi le per un 

aeromotore lento, più del 6 0 % del le ore annue è a disposizione per 

un buon funzionamento nel la zona di M. Scuro mentre per la Piana 

di Crotone si può contare almeno su un 5 5 % . Ne segue che ad esem-

pio con un diametro di pale di ca. 4 m e ponendo 0,65 per il rendi-

mento costruttivo del l 'aeromotore reale r ispetto al l ' ideale si può avere 

a disposizione ca. 0,5 HP per il numero di ore suddette se assumiamo 

a 16/27 il grado di s f ruttamento del l 'aeromotore ideale come ci v iene 



R I L E V A M E N T O DELL'ENERGIA DEL VENTO AI F I N I DELLA S U A U T I L I Z Z A Z I O N E 2 2 9 

consigliato dal la teoria « del getto ». I valor i della potenza ottenibile 

crescono poi rapidamente con la velocità tanto che con 9 m/sec. si 

potranno ottenere ca. 3 HP. A questo r iguardo dobbiamo però f a r 

notare che per i va lor i più elevati, superiori ad esempio ai 9 m/sec. 

vengono progettati dei dispositivi che impediscono ul ter ior i aumenti 

del la velocità di rotazione delle pale per contenere entro l imit i ra-

gionevoli i l coefficiente di spinta assiale e le sollecitazioni sugli organi 

di trasmissione. 

Nella fig. 7 ho r iportato l 'andamento delle velocità medie nel-

l'anno, da esso r isulta che ad esempio per la zona tra Crotone e Ca-

lopezzati si può sempre contare su un certo numero di ore per ogni 

mese in cui l ' impianto può fo rn i re energia, infat t i i l va lore della ve-

locità media non è mai in fer iore ai 4 m/sec. È questo un dato ut i le da 

tener presente in quanto, indipendentemente dal numero di ore di-

sponibil i nell 'anno, ha una notevole importanza assicurarsi che dette 

ore siano r ipar t i te nei var i mesi con una certa uni formità , special-

mente nel caso in cui l ' impianto non sia munito di dispositivi per 

l 'accumulazione dell'energia come si verif ica per gli aeromotori in uso 

per l 'agricoltura. A questo proposito risulta uti le tracciare i diagrammi 

di durata anche per i var i mesi onde poter preventivamente fronteg-

giare con opportuni accorgimenti (impiego di energia elettrica, mo-

tori termici , vasche di riserva) gli eventuali periodi di calma. 

A conclusione di questa rapida rassegna faccio osservare che il 
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regime dei venti nella zona studiata, mentre non si presta alla istalla-

zione di impianti per utilizzazione di carattere industriale, permette 

l'impiego di centrali eoliche di modesta potenza che per i l loro basso 

costo (ca. 500.000 l ire per aeromotore da 1 K w ) e le trascurabil i spese 

Fig. 7 

di manutenzione potrebbero rendere degli ott imi servizi al la econo-

mia della regione. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica — Aprile 1950. 

RIASSUNTO 

Dopo un breve cenno di carattere introduttivo, si consigliano le 

modalità da seguire nel rilevamento dei dati anemologici necessari 

all'impianto di aeromotori di piccola potenza. Segue un breve studio 

sul regime dei venti in alcune zone della Calabria in relazione al pro-

blema su esposto. 




